
23 FEBBRAIO 2025 

CALENDARIO LITURGICO IL SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI  
Riportiamo la catechesi di Papa Francesco su questo sacramento, che impropriamente 

chiamiamo estrema unzione. (26 febbraio 2014) 

NUMERI UTILI  
don Marcello   392.6871246      
don Francesco 338.5440799 
don Mario   339.2042262   
don Silvano  340.6230318 
Mariella (consacrata)  339.8838012

 

Segreteria della Comunità Pastorale  
  P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
  @mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
 Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
 Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 
 

Il Parroco (don Marcello Grassi) 
è a disposizione nelle case parrocchiali, dalle 
ore 17.00 alle ore 18.30 nei giorni di:   
Lunedì a CIMNAGO      
Martedì a CAMNAGO  
Mercoledì a BIRAGO  
Venerdì a COPRENO  
Giovedì a S. VITO  Sito: compastlentate@it 

Oggi vorrei parlarvi del Sacramento 
dell’Unzione degli infermi, che ci permette di 
toccare con mano la compassione di Dio per 
l’uomo. In passato veniva chiamato “Estrema 
unzione”, perché era inteso come conforto 
spirituale nell’imminenza della morte. Parlare 
invece di “Unzione degli infermi” ci aiuta ad 
allargare lo sguardo all’esperienza della 
malattia e della sofferenza, nell’orizzonte della 
misericordia di Dio. 
1. C’è un’icona biblica che esprime in tutta la 
sua profondità il mistero che traspare 
nell’Unzione degli infermi: è la parabola del 
«buon samaritano», nel Vangelo di Luca (10,30-
35). Ogni volta che celebriamo tale 
Sacramento, il Signore Gesù, nella persona del 
sacerdote, si fa vicino a chi soffre ed è 
gravemente malato, o anziano. Dice la parabola 
che il buon samaritano si prende cura dell’uomo 
sofferente versando sulle sue ferite olio e vino. 
L’olio ci fa pensare a quello che viene 
benedetto dal Vescovo ogni anno, nella Messa 
crismale del Giovedì Santo, proprio in vista 
dell’Unzione degli infermi. Il vino, invece, è 
segno dell’amore e della grazia di Cristo che 
scaturiscono dal dono della sua vita per noi e si 
esprimono in tutta la loro ricchezza nella vita 
sacramentale della Chiesa. Infine, la persona 
sofferente viene affidata a un albergatore, 
affinché possa continuare a prendersi cura di 
lei, senza badare a spese. Ora, chi è questo 
albergatore? È la Chiesa, la comunità cristiana, 
siamo noi, ai quali ogni giorno il Signore Gesù 
affida coloro che sono afflitti, nel corpo e nello 
spirito, perché possiamo continuare a riversare 
su di loro, senza misura, tutta la sua 
misericordia e la salvezza. 
2. Questo mandato è ribadito in modo esplicito 
e preciso nella Lettera di Giacomo, dove 
raccomanda: «Chi è malato, chiami presso di sé 
i presbiteri della Chiesa ed essi preghino su di 
lui, ungendolo con olio nel nome del Signore. E 
la preghiera fatta con fede salverà il malato: il 
Signore lo solleverà e, se ha commesso 
peccati, gli saranno perdonati» (5,14-15). Si 
tratta quindi di una prassi che era in atto già al 
tempo degli Apostoli. Gesù infatti ha insegnato 
ai suoi discepoli ad avere la sua stessa 
predilezione per i malati e per i sofferenti e ha 

trasmesso loro la capacità e il compito di 
continuare ad elargire nel suo nome e secondo 
il suo cuore sollievo e pace, attraverso la grazia 
speciale di tale Sacramento. Questo però non ci 
deve fare scadere nella ricerca ossessiva del 
miracolo o nella presunzione di poter ottenere 
sempre e comunque la guarigione. Ma è la 
sicurezza della vicinanza di Gesù al malato e 
anche all’anziano, perché ogni anziano, ogni 
persona di più di 65 anni, può ricevere questo 
Sacramento, mediante il quale è Gesù stesso 
che ci avvicina. 
Ma quando c'è un malato a volte si pensa: 
“chiamiamo il sacerdote perché venga”; “No, poi 
porta malafortuna, non chiamiamolo”, oppure 
“poi si spaventa l’ammalato”. Perché si pensa 
questo? Perché c’è un po’ l’idea che dopo il 
sacerdote arrivano le pompe funebri. E questo 
non è vero. Il sacerdote viene per aiutare il 
malato o l’anziano; per questo è tanto 
importante la visita dei sacerdoti ai malati. 
Bisogna chiamare il sacerdote presso il malato 
e dire: “venga, gli dia l’unzione, lo benedica”. È 
Gesù stesso che arriva per sollevare il malato, 
per dargli forza, per dargli speranza, per 
aiutarlo; anche per perdonargli i peccati. E 
questo è bellissimo! E non bisogna pensare che 
questo sia un tabù, perché è sempre bello 
sapere che nel momento del dolore e della 
malattia noi non siamo soli: il sacerdote e coloro 
che sono presenti durante l’Unzione degli 
infermi rappresentano infatti tutta la comunità 
cristiana che, come un unico corpo si stringe 
attorno a chi soffre e ai familiari, alimentando in 
essi la fede e la speranza, e sostenendoli con la 
preghiera e il calore fraterno. Ma il conforto più 
grande deriva dal fatto che a rendersi presente 
nel Sacramento è lo stesso Signore Gesù, che 
ci prende per mano, ci accarezza come faceva 
con gli ammalati e ci ricorda che ormai gli 
apparteniamo e che nulla - neppure il male e la 
morte - potrà mai separarci da Lui. Abbiamo 
questa abitudine di chiamare il sacerdote 
perché ai nostri malati – non dico ammalati di 
influenza, di tre-quattro giorni, ma quando è una 
malattia seria – e anche ai nostri anziani, venga 
e dia loro questo Sacramento, questo conforto, 
questa forza di Gesù per andare avanti? 
Facciamolo! 

DOMENICA 23 FEBBRAIO                               verde 
 VII Domenica del Tempo Ordinario C 

Liturgia delle ore III settimana 
 1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102; 1Cor 15,45-49;         

Lc 6,27-38 

LUNEDÌ 24 FEBBRAIO                                     verde 
 Liturgia delle ore III settimana 

 Sir 1,1-10; Sal 92; Mc 9,14-29 
Il Signore regna, si riveste di maestà 

MARTEDÌ 25 FEBBRAIO                                  verde 

 Liturgia delle ore III settimana 
 Sir 2,1-13; Sal 36; Mc 9,30-37 
Affida al Signore la tua vita 

MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO                             verde 
 Liturgia delle ore III settimana  

Sir 4,12-22; Sal 118; Mc 9,38-40 
Grande pace per chi ama la tua legge 

GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO                                    verde 
Liturgia delle ore III settimana 

Sir 5,1-10; Sal 1; Mc 9,41-50 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

VENERDÌ 28 FEBBRAIO                                   verde 

 Liturgia delle ore III settimana  
Sir 6,5-17; Sal 118; Mc 10,1-12 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi 

SABATO 1° MARZO                                         verde 
Liturgia delle ore III settimana 

Sir 17,1-13; Sal 102; Mc 10,13-16 
L’amore del Signore è per sempre 



 

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

1. Con questa domenica inizia la pubblicazione 
dell’InFormazione mensile, indichiamo come contributo 

1,00 € a copia, mentre per il foglio settimanale degli avvisi 

0,20 € a copia, è la spesa materiale della stampa. È 

anche possibile sottoscrivere un “abbonamento” annuale 

(10 € fino a dicembre) Chi volesse farlo dia il proprio 

nominativo e relativo contributo agli incaricati della buona 
stampa o nelle sacrestie. 

2. Oggi (Domani), alle ore 15.00 presso il salone della 
scuola materna di Camnago, corso per tutti gli educatori, 
catechisti e genitori dei pre-ado e  adolescenti dal titolo: 
“educare nell’amore”. Relatori don Stefano Cucchetti e 
Paolo Bruni. 

3. Giovedì 27 febbraio, ore 21.00 presso l’oratorio di 
 Cimnago, riunione aperta a tutti per organizzare la 
 festa del Crocifisso di giugno. 

4. Venerdì 28 febbraio, ore 21.00 presso la sala Papa 
 Giovanni XXIII, riunione della commissione liturgica. 

5. Sabato 1 marzo, alle ore 10.00 presso l’oratorio di 
 Barlassina, ultimo incontro di formazione per giovani e 
 adulti sul tema dell’intelligenza artificiale. Sarà presente 
 don Andrea Ciucci, della Pontificia Accademia per la 
 vita, che ci aiuterà a riflettere sull’intelligenza artificiale e 
 intelligenza spirituale. L’incontro è aperto a tutti, sono 

invitati in modo particolare tutti gli operatori pastorali. 

6. Per il pellegrinaggio a Roma e Assisi, del prossimo 
 agosto, ricordiamo che le iscrizioni chiudono a fine 
 febbraio. 

ATTENZIONE: Abbiamo saputo che in questi giorni, qualcuno 
non bene identificato, telefona fissando appuntamenti per 
venire in casa e spiegare il giubileo; diffidate, non c’è 
nessuna persona che è stata incaricata dalla parrocchia o 
dalla diocesi per venire a spiegare il giubileo. È UNA 
TRUFFA. 

PER BIRAGO 

Per tutti coloro che volessero far celebrare le messe di 
suffragio o per qualche intenzione particolare, le modalità per 
poterlo fare sono: 

• In sacrestia la domenica mattina dopo la S. Messa  

• In casa parrocchiale il mercoledì pomeriggio dalle 17.00 
alle 18.30 da don Marcello 

• Rivolgendosi a Claudia Volontè, tel.: 3403876379 

• Le offerte si consegnano in sacrestia, non lasciate 
nessuna offerta nella cassetta della posta della casa 
parrocchiale. 

Orario delle Sante Messe nella Comunità Pastorale 
 

BIRAGO      Prefestiva: 18.00;  Festiva: 11.00;   Feriale Mar e Gio:    9.00 
  

CAMNAGO   Prefestiva: 18.00;  Festiva: 10.00,   Feriale Mar e Gio:    8.30     
 

CIMNAGO    Prefestiva: 20.00;  Festiva:   9.30;   Feriale Mer e Ven:  18.00 
 

COPRENO    Prefestiva: 17.00;  Festiva: 10.00;   Feriale Mer e Ven:    8.00 
 

S.VITO        Prefestiva: 17.00;  Festive:   8.30;  11.00,  18.00;   
       Feriale: Lun, Mer, Gio, Ven.  8.30;  Mar 7.00 
 

MOCCHIROLO  Sab. 8.30  
SUORE COPRENO tutti i giorni feriali 7.30 

CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE     via Montenero, 13 a  Copreno,   Tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 

Martedì, Mercoledì e Giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

 tel: 338.7762370 

Sabato 22 febbraio       ore 21.15 
Domenica 23 febbraio  ore 17 e ore 21.15 
Lunedì 24 febbraio       ore 21.15       

A COMPLETE UNKNOWN 

Mercoledì 26 febbraio                 
ore 21:15 
 

PER IL CINEMERCOLEDÌ 
 

L’ORCHESTRA 
STONATA 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 22 Febbraio  

15.45-16.45  COPRENO don Mario, S. VITO don Francesco 

16.45-17.45 CAMNAGO don Silvano,  BIRAGO don Marcello  

19.30-19.50 CIMNAGO don Mario     

È in vendita presso le sacrestie o ai tavoli della buona 
stampa la Nota sul rapporto tra intelligenza artificiale e 
intelligenza umana dal titolo: “ANTIQUA ET NOVA”. 
Questo testo del Magistero aiuta la riflessione nel percorso 
sull’intelligenza artificiale. 

GRUPPO CUCINA LENTATE 

SABATO 1 MARZO 
 

CHIACCHIERE DA 

ASPORTO 

 

Indispensabile la prenotazione 

entro il 26 febbraio 

TELEFONO/SMS/WHATSAPP AL 

339.62.97.159 

SACCHETTO 5,00 EURO 

INCONTRI DI ACR 
Domenica 2 marzo ci sarà il quarto incontro dell’Acr. Sono invitati 
tutti i ragazzi delle elementari e delle medie che stanno seguendo 
il percorso ma anche chi è curioso di scoprire questa proposta. 
L’incontro si svolgerà in oratorio a Lentate, dalle 16.30 alle 18.30, 

è prevista una merenda insieme. Vi aspettiamo! Gli educatori Acr  


